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Democrazia offesa '' Si apre una fase cruciale nel dibattito politico 

PRENDIAMO in esame con 
un po' più di attenzione 

di quanto abitualmente si 
faccia, la democrazia net 
paesi capitalistici, la demo 
crazia in occidente A impor­
re un simile esame, per chi 
davvero della democrazia e 
delle sue sorti e preoccupa­
to, sono tatti che proprio in 
questi giorni accadono di 
qua e di la dell'Atlantico 

E' stato pubblicato negli 
USA — ne hanno riferito le 
cronache — il rapporto di 
una commissione senatoriale 
dal quale risultano le inizia­
tive della CIA e la attiva 
ingerenza statunitense con­
tro il regime democratico del 
Cile di Allende A tutte let­
tere e senza ombra di equi­
voco e affermata la respon­
sabilità dcll'allora presidente 
Nixon e del segretario di 
Stato Kissinger — tuttora in 
carica — nella predisposizio­
ne di un golpe militare con­
tro la elezione dello stesso 
Allende. Questa rivelazione 
giunge dopo le tante altre 
che hanno confermato o am­
messo per la prima volta 
gU intrighi. ì progetti di as­
sassina e di putsch, le ucci­
sioni condotte « a buon fine ». 
di cui sono stati protagoni­
sti (dal Congo a Cuba) 1 ser­
vizi americani su mandato o 
con il benestare dei massimi 
responsabili del governo USA 

Già questo impone una me­
ditazione sulla democrazia 
nella fase suprema, imperia­
listica, del capitalismo. Non 
vanno forse sottoposti a giu­
dizio critico — proprio dal 
punto di vista democratico — 
quei sistemi che. esercitan­
do un potere o una influen­
za in larghe zone del mon­
do, contrastano e tentano di 
distruggere fuori dei loro 
confini la democrazia e la 
libertà di altri'' 

Ma vediamo, più da vicino, 
la democrazia interna ai pae­
si metropolitani, agli USA e 
all'Europa occidentale. E' lo 
stesso documento senatoriale 
americano a dirci che Nixon 
e Kissinger si mossero in con­
trasto con il «comitato del 
40 >. l'organismo supervisore 
della CIA, il cui parere era 
che la vittoria di Allende non 
minacciava — bontà loro — 
la pace in quel settore del 
mondo e non compromette­
va i vitali interessi america­
ni. Quale democrazia è dun­
que questa, che ignora e con­
traddice perfino il parere di 
un ristrettissimo gruppo di 
uomini del potere'* E. più an­
cora, si possono definire for­
se democratici i meccanismi 
reali del potere, il modo di 
assumere le decisioni, e de­
cisioni della massima impor­
tanza, quando si tagliano 
fuori perfino le istanze più 
esclusive e di vertice' 

ECCO il nocciolo della ri­
flessione sulla democra­

zia in occidente, nocciolo che 
viene messo a nudo dal rap­
porto sulla vicenda cilena, 
ma che si scopre in tutti i 
momenti drammatici — cosi 
numerosi — della vita poli­
tica americana: dallo scan­
dalo Watergate, alle menzo­
gne sul Vietnam agli assas­
sini! e ai tentati assassina 
di presidenti o di candidati 
alla presidenza. La repres­
sione della democrazia e del­
la liberta fuori dai propri 
confini non consente certo 
alle metropoli capitalistiche 
di mantenere almeno le for­
me della democrazia al pro­
prio interno L'ultimo quarto 
di secolo della storia ameri­
cana sta li a dimostrare che 
la conquista e l'esercizio di 
una funzione imperialistica 
•u scala mondiale sono stati 
puntualmente accompagnati 
dallo sconvolgimento del si­
stema politico e dalla degra­
dazione della democrazia ne­
gli USA 

Il ragionamento non vale 
soltanto per gli USA in quan­
to potenza imperialistica su 
•cala mondiale o soltanto per 
1 meccanismi di decisione po­
litica Anche le libertà indi­
viduali sono attaccate si ri­

cordi Ad esempio che. men 
tic si sostiene, giustamente, 
con vigore cicscente. il di 
ritto dei singoli alla Ubeia 
circolazione, basta la appar­
tenenza al partito comunista 
per vedersi negare il visto 
di ingresso negli US'V 

E G(j\RDUMO al nostro 
continente Nella RFT 

da quasi quattro anni e in 
vigore una legge che vieta 
gli impieghi pubblici a colo­
ro che hanno posizioni poli­
tiche o militano in partiti 
definiti estremisti tali sareb 
bcro i partiti non che rifiuta 
no programmaticamente la Co­
stituzione, ma che vengono 
considerati «ostili alla Costi­
tuzione » dalle stesse autori­
tà costituite che li giudica­
no Può allora capitare — 
e capita — a un ferrovie­
re di essere licenziato per­
ché è stato candidato nel­
le liste del DKP (Partito co­
munista tedesco) per le ele­
zioni amministrative del suo 
Comune 

Adesso è in corso una pole­
mica fra socialdemocratici 
e democratici cristiani, ma 
non intorno alla sostanza li­
berticida di questa legge, 
bensì per decidere se il giu­
dizio deve essere espresso 
esaminando i casi singolar­
mente (come vogliono i so­
cialdemocratici) o se invece 
deve essere applicato auto­
maticamente a tutti quanti 
abbiano certe posizioni poli­
tiche (come vogliono i demo­
cristiani) Ciò è assai grave1 

e forse ancora più grave 
è che non venga, in Europa, 
denunciato e combattuto que­
sto fatto come segno di una 
pericolosa tendenza degene­
rativa. 

Per altro verso, in Spagna, 
è in questione certo la so­
pravvivenza più o meno pro­
lungata di un regime di ti­
po fascista qual è il franchi­
smo' ma anche l'atteggia­
mento da assumere nei con­
fronti della democrazia poli­
tica e delle libertà individua­
li. Chiamati in causa non so­
no solo i gruppi dominanti 
in Spagna, ma tutti coloro 
che detengono il potere nei 
paesi dell'area capitalistica. 
La decisione è tutt'altro che 
scontata e dai dati a disposi­
zione non è agevole preveder­
ne un orientamento positivo; 
si pensi alla posizione degli 
USA in occasione delle ese­
cuzioni dei cinque patrioti, o 
agli atteggiamenti dei diri­
genti inglesi, francesi e te­
deschi in occasione della cri­
si aperta dalla morte di 
Franco e dall'insediamento 
di Juan Carlos Nessuno può 
pensare che le scelte inter­
nazionali sulla Spagna reste­
ranno limitate alla Spagna 

Sono molte, e le ricordia­
mo continuamente, le ragio­
ni che ci fanno considerare 
la democrazia necessaria per 
la classe operaia. La rifles­
sione sulle esperienze stori­
che del socialismo, la valuta­
zione delle concrete condizio­
ni in cui opera il proletaria­
to dei paesi capitalistici ren­
dono evidente la necessità che 
esso difenda ed estenda la 
democrazia per costruire e 
allargare le alleanze e il 
consenso intorno al progetto 
di trasformazione e rinnova­
mento della società e dello 
Stato; dalla democrazia il 
proletariato trae una spinta 
poderosa per la realizzazio­
ne di questo stesso proget­
to, per avanzare verso il so­
cialismo 

Per altra via, dall'esame 
della degradazione e delle 
distorsioni che gravano sulla 
democrazia in occidente sca­
turisce con ancor maggiore 
evidenza che è necessario per 
la democrazia l'apporto della 
classe operaia Per noi que­
sta constatazione è motivo di 
più intenso impegno teorico 
e pratico per sviluppare la 
nostra elaborazione e le no­
stre iniziative per altri può 
essere occasione per una pro­
ficua meditazione 

Claudio Petruccioli 

Domani in Parlamento 
confronto sull'economia 

Le polemiche in vista della Direzione del PSI — Zaccagnini respinge le tesi 
fanfaniane e ripete il « no » a una crisi di governo al buio — In Commis­
sione alla Camera l'articolo 2 del progetto unificato della legge sull'aborto 

A Bologna, presenti 1.200 delegati 

Da oggi il Congresso 
dell'Alleanza contadini 

Al palazzo della cultura e del congressi di 
Bologna oggi si apre il V congresso nazio­
nale della Alleanza nazionale del contadini 
All'Importante assise, saranno presenti 1200 
delegati (eletti attraverso centinaia di as­
semblee di base, congressi provinciali e re­
gionali), una decina di delegazioni estere 
rappresentanti di organizzazioni contadine 
(Ucl, Federmezzadri, Coldirettl, Acll terra, 
Federcoltivatorl Clsl, Ulmec UH), della Fe­
derazione Cgll Clsl UH, di partiti dell'arco 
democratico (11 Pel sarà presente con una 
delegazione capeggiata dal compagni on Ema­
nuele Macaluso e son Armando Cossutta), 
delle Regioni e del governo Sul tema « una 
nuova agricoltura per una nuova società » 
e « un patto generale per 1 agricoltura as­
sodata» pronuncerà la relazione introdut­
tiva U presidente nazionale dell'alleanza, 
on. Attillo Esposto Subito dopo, il congres­
so si dividerà In cinque assemblee, dette 
della professionalità, e cosi divise per ar­
gomenti: 

1) L'impegno della Alleanza per lo svi­

luppo dell'associazionismo e della coopera­
zione nelle campagne, 

2) Proposte ed iniziative per un moderno 
e efficiente servizio professionale di assi­
stenza tecnica. 

3) Per un nuovo assetto educativo e for­
mativo, fattore di promozione dello svilup­
po dell'Impresa coltivatrice associata. 

4) La rlfoima previdenziale e asslsten 
ziale per la eguaglianza dei diritti sociali 
dei coltivatori, 

5) Problemi dello sviluppo civile e sociale 
delle campagne e delle attività ricreative 
e turistiche 

n dibattito In seduta plenaria riprenderà 
nel pomeriggio di mercoledì, dopo aver ascol­
tato una seconda relazione del vice presi­
dente Selvino Bigi su « le proposte dell'al­
leanza per un nuovo sistema di rapporti tra 
agricoltura e industria» 

Per venerdì giornata conclusiva sono pre­
visti i soluti del presidente della giunta re­
gionale dell'Emilia Romagna Guido Fanti e 
il discorso del ministro dell'agricoltura Gio­
vanni Marcora. 

Risposta popolare all'ondata repressiva 

SCIOPERI IN SPAGNA 
CONTRO GLI ARRESTI 

Proclamati dalle commissioni operaie - Giovedì si fermerà tutta la Catalogna • Saranno 
paralizzate anche le principali industrie a Madrid, Bilbao, San Sebastiano e Siviglia 
Si ignora la sorte di Camacho - Impedita la commemorazione del fondatore del PS 

Da domani la conferenza 
dei sindacati per il Mezzogiorno 

SI apre domani a Napoli la conferenza dei sindacati 
per lo sviluppo del Mezzog'orno, per la piena utilizzazione 
delle ricchezze e delle energie umane e per superare 
la crisi A PAGINA 4 

Il rapporto di Gierek 
al congresso del POUP 

Si sono aperti Ieri a Varsavia i lavori dell'assise del 
Partito operalo unificato polacco La valutazione del 
problemi e dei progressi del paese nella relazione del 
segretario generale A PAGINA 12 

Resistenza a Timor 
all'invasione indonesiana 

I' Fretllln organizza la lotta contio le truppe di GU 
karta II Portogallo rompe con 11 regime di Suharto 

IN P E N U L T I M A 

I rapporti con l'Europa 
negli incontri del PCI in Africa 

La visita In Guinea, Guinea Bissau e Algeria della 
delegazione guidata dal compagno Enrico Berlinguer La 
rlceica di un rapporto con il nostro continente che tenga 
conto dei nuovi rapporti di forza IN ULTIMA 

Cunhal auspica 
più larghe alleanze 

In un comizio a Lisbona il segietarlo del PCP ha 
condannato le linee avventuristiche La sinistra social 
democratica esce dal PPD IN ULTIMA 

MADRID 8 
La repressione franchista 

continua ciecamente dopo le 
centinaia di arresti compiuti 
ieri, altre diecine ne sono 
avvenuti oggi tra 1 militanti 
del Partito socialista operaio 
spagnolo, e se ieri la polizia 
era intervenuta contro una 
pacifica manifestazione a fa 
vore dell'amnistia, oggi l'oc­
casione è stata ancora più 
incredibile la commemora­
zione del cinquantenario del­
la morte di Pablo Iglesias, 
fondatore del PSOE e della 
UGT (Unione Generale del 
lavoro), una commemorazio­
ne che avveniva in un an­
golo del cimitero di Madrid 
e non costituiva certo una 
minaccia per l'ordine pub 
blico 

La « pollcia armada » e la 
«guaidia civil » avevano co 
minclato a presidiare le stra 
de circostanti fin dal mat 
tino per impedire la «marcia 
silenziosa » indetta dai socia 
listi I dirigenti del partito, 
tra cui il segretario gencialc 
Fellpe Gonzales Enrlque 
Mugica, Nicolas Redondo e 
Luis Yancz (che era stato 
arrestato all'inizio del mese 
scorso e rimesso in libertà 
da pochi giorni) hanno inu 
tilmente tentato di spiegare 
al capo delle forze di pò 
llzia che si trattava di una 
ceilmonla pacifica la quale 
aveva lo scopo di cornine 

(Soglie in penultima) 

Nelle capitali della crisi economica europea 

Bonn: la «locomotiva» stenta a tirare 
Un rapporto dei « cinque saggi » sul futuro della RFT prevede p er il 7 6 un aumento del prodotto nazionale lordo fra il 3 e il 6 
per cento - Il numero dei disoccupati (oltre un milione) dovrebbe restare invariato - La « fuga » dei giovani verso la Bundeswehr 

Dal nostro inviato 
BONN dicembre 

' Come marcia la « locomo 
tiva dell Europa », ossia 1 e-
conomla della Repubblica fe­
derale tedesca? Sono arrivato 
a Bonn non molti giorni dopo 
la pubblicazione del rapporto 
del « cinque saggi » ed ho 
constatato che non si discute 
di altro E questo non e un 
buon segno I « cinque saggi » 
sono altrettanti cpertl di eco 
nomla e di statistica al quali 
11 governo federale ha affida 
to il compito di elaborare una 
diagnosi de.lo stato dell eco 
nomla tedesca per cercare di 

prevederne il futuro II com­
pito è stato assolto Ma quel 
che se ne è ricavato non in­
coraggia l'ottimismo Cer­
chiamo di vedere come stan­
no le cose 

Nel 1975 si è avuta una di­
minuzione del prodotto nazio­
nale lordo del 3 5<"ó un tasso 
di Inflazione de! 6'c e un nu­
mero di disoccupati che ha 
superato il milione di unità 
Ma — affermano i «cinque 
saggi » — una certa ripresa 
e in vista Nel 1976, essi di 
cono 1 aumento del prodotto 
nazionale lordo dovrebbe es-
seic d! un ordine compreso 
tra il 3 e il fi, 1 inflazione 

dovrebbe essere contenuta 
entro il 5'IJ mentre 11 numero 
del disoccupati dovrebbe sta 
blllzzarsl al livello attuale Vi 
è qui un primo punto nero. Un 
milione di disoccupati, infat­
ti, sono troppi E comunque 
al limite della sopportabilità 
anche per una economia co­
me quella tedesca Soprattut­
to he si considera 11 fatto che 
la quota maggiore di disoc­
cupazione e rappresentata da 
persone che hanno meno di 
trent'annl e che più di cento­
mila giovani sotto I ventan­
ni sono henza lavoro e con 
scarsa prospettiva di specia­
lizzazione professionale Ma 

di punti neri \ e ne sono an 
che altri La previsione del 
« cinque saggi » si basa sul­
l'ipotesi di una ripresa gene 
rale dell'economia del mondo 
capitalistico Questa è Infatti 
la condizione per un aumento 
consistente delle esportazioni 
tedesche che nel 1976 dovreb­
bero aumentare del 7,5'"o Ma 
e in vista una tale ripresa 
generale' I « cinque saggi » 
non danno una risposta 

Un altro punto nero è rap 
presentato dal fatto che gli 
aumenti salariali non dovreb­
bero in nessun caso superare 
11 tasso dt Inflazione Cioè 
non dovrebbero crescere af­

fatto E' possibile data la 
loto funzione nella società te­
desca, che 1 sindacati accet­
tino questa impostazione Ma 
ciò vorrebbe dire, evidente­
mente una stagnazione del 
mercato interno e quindi una 
stasi della produzione al li­
vello attuale almeno per quel­
lo che riguarda i prodotti de­
stinati a! consumo tedesco 
Il punto nero più grave, co­
munque è rappresentato dal 
fatto che I « cinque saggi » 
non hanno calcolato affatto 11 

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Siamo giun'i al momento 
iniziale d'una fase politica 
delicata, nella quale sono in 
discussione questioni essen­
ziali di indirizzo e sono in 
gioco, insieme, gli stessi e-
quilibri politici. Prima anco­
ra delle precise scadenze del 
calendario politico e parla­
mentari — ben presenti, del 
resto, e incalzanti —, le esi­
genze alle quali ci troviamo 
dinanzi hanno la loro ragion 
d'essere m una grave crisi 
da fronteggiare, oggi e non 
domani. In quale modo prov­
vedere' Con quali concrete 
misure' E con quale tipo 
di rapporti tra le forze poli­
tiche e tra quelle sociali' 

Si tratta di interrogativi 
emersi, negli ultimi giorni, 
nel corso d'un dibattito poli­
tico quanto mai intenso Do­
mani il governo riferirà in 
Parlamento — prima in com­
missione Bilancio al Senato, 
poi in aula alla Camera — 
quali provvedimenti economi­
ci « a medio termine » in­
tende proporre. Non si sa 
niente circa il contenuto di 
quella che sarà la relazione 
del ministro del Tesoro, Co­
lombo, un documento che si 
presume concordato in sede 
governativa: soltanto il pre­
sidente del Consiglio, par­
lando sabato scorso a Bari, 
ha accennato a questa que­
stione, dicendo che il gover­
no vuol dare € priorità ai 
problemi dell'occupazione », 
e vuole presentare, intanto, 
un provvedimento relativo 
alla ristrutturazione industria­
le. Si tratterà di vedere nel 
concreto quale sarà questa 
proposta 

Nella stessa giornata di 
mercoledì avrà inizio l'impe­
gnativa riunione della Dire­
zione socialista, dedicata, ap­
punto, all'esame della que­
stione del governo. Qual è la 
situazione all'interno del PSI' 
Le discussioni dei giorni 
scorsi hanno in parte con­
tribuito a illustrarlo Cri­
tiche e sollecitazioni al go­
verno (e alla DC) partono 
da tutti ì settori, ma diver­
se appaiono le visioni cui si 
ispirano ì dirigenti delle va­
rie componenti del partito 
i manciniani (e ieri lo hanno 
confermato con Landolfo 
vorrebbero un'iniziativa so­
cialista per l'apertura imme­
diata della crisi di governo, 
i nenmani, o almeno una par­
te di essi, si muovono per 
le elezioni anticipate (e un 
discorso pronunciato da Cra-
xi sembra ribadirlo): i de-
martiniam mettono in primo 
piano le questioni di conte­
nuto L'elaborazione di una 
presa di posizione unitaria o 
largamente maggioritaria da 
parte del PSI non risulterà 
quindi facile, date anche le 
molte incertezze che caratte­
rizzano la situazione 

In questo quadro l'atteg­
giamento della segreteria del­
la Demociazia cristiana — 
lo si è visto ieri aHraverso 
un discorso pronunciato da 
Zaccagnini ad Abano Terme 
— è detcrminato da una du­
plice esigenza- quella di re­
spingere le spinte alla crisi 
al buio (da qui la polemica 
con Mancini), e quella di 
fronteggiare all'interno del 
partito la pressione dorotea 
e Tanraniana per giungere 
nelle migliori condizioni al 
Congresso nazionale di mar­
zo Qualche settore de non 
ha nascosto il timore che la 
iniziativa di crisi espressa da 
un'ala socialista possa, a un 
certo punto, oEgethvdmente 
fornire il terreno più favo­
revole a chi, nello Scudo cro­
ciato, voglia colpire Zacca­
gnini e la sua attività volta 
a introdurre innovazioni nel 
la vita di partito 

Zaccagnini. dunque, ad \-
bano ha polemizzato an/i 
tutto con Fanfani, il quale 
il giorno prima aveva soste 
nuto — con logica oltretutto 
zoppicante — che la DC de 
\c restare ancorata ai vec 
chi canoni politici per recu 
perare consensi elettorali 
« Il rinnovamento della DC — 
ha risposto Zaccagnini — e 
le conseguenti indicazioni per 
il Paeie non possono nasce 
re mìo dalla preoccupazione, 
ancorché legittima, dei rtsul 
tati elettorali del 15 giugno, 
ma anche dalla loro correi 
ta interpretazione che ci in 
duce a guardare con grande 
coraggio alla nuova realtà 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Democratici e antifascisti di tutto il mondo 
festeggiano gli 80 anni della compagna Ibarruri 

Auguri 
Dolores 

Domenica a Roma manifestazione popolare: parle­
ranno Berlinguer, Carrillo, Longo e Dolores Ibarruri 

</f 
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DISEGNO DI RENATO GUTTUSO 

I democratici e gli antifascisti di tutto 
il mondo festeggiano oggi gli 80 anni 
della compagna Dolores Ibarruri, presi­
dente del Partito Comunista di Spagna. 
Una vita Interamente dedicata, alla, lotta 
per la libertà, per la democrazia, per 11 
socialismo questo è il senso degli innu­
merevoli messaggi che, da ogni parte, 
giungono alla gloriosa «Pasionaria» in­
sieme agli auguri più calorosi A Roma 
domenica prossima, al Palasport, alle 
15,30, In onore della compagna Ibarruri 
si svolgerà una grande manifestazione 
popolare, nel corso della quale parleran­
no i compagni Enrico Berlinguer, Santia­
go Carrillo, Luigi Longo e la stessa Do­
lores Ibarruri sarà un eccezionale in 
contro di popolo per sottolineare ancora 
una volta 1 profondi vincoli tra 1 demo 
cratlci italiani e il popolo spagnolo in 
lotta per la libertà 

< ^ f c nr>S 

Ed e stata la compagna Ibarruri, nel 
corso di una manifestazione che si * 
svolta ieri a Mosca per festeggiare i suol 
SO anni, presenti dirigenti politici e com 
battenti delle Brigate internazionali, a 
rilevare che il senso di queste manife­
stazioni « non è celebrare un anniversa 
rio, ma ricordare a tutti che la lotta per 
la Spagna democratica continua e ti 
estende sempre di più » Nel corso di 
questa manifestazione è stato letto un 
caloroso messaggio di auguri del CC del 
PCUS, ed è stato annunciato che il So­
viet Supremo ha decorato la compagna 
Ibarruri dell Ordine della Rivoluzione di 
Ottobre per i « suol grandi meriti nella 
lotta rivoluzionaria contro 11 fascismo, 
per l'amicizia tra 1 popoli, per la pace 
e II socialismo» 

La terza pagina dell'Unità è intera­
mente dedicata alla compagna Ibarruri 

Messaggio di Longo e Berlinguer 
I compagni Luigi Longo 

• Enrico Berlinguer han­
no Inviato a Dolorai Ibar­
ruri Il seguente messaggio. 
Cara compagna Dolores, 

nel giorno del vostro ot­
tantesimo compleanno vi 
siamo affettuosamente vi­
cini con gli auguri più fra­
terni di tutti i comunisti 
italiani e il nostro ab­
braccio VI festeggeremo 
tra pochi giorni a Roma, 
ma già oggi vogliamo rin­
graziarvi per tutto quello 
che nella vostra vita ave­
te fatto non soltanto per 
il vostro popolo ma per 
l'Europa, per l'umanità, 
per la sua lotta per la li­
bertà e la democrazia, per 
un mondo nuovo, per 11 
socialismo II vostro no­
me è e sarà sempre le­
gato alla storia di un se­
colo che ha conosciuto e 
conosce certo immani tra­
gedie ma anche esaltanti 
conquiste e avanzate tra­
vagliate, che ha aperto 
1 epoca storica del sociali­
smo, che ha visto l'infa­

mia del fascismo ma an­
che la sua sconfitta, che 
a tutti noi ha insegnato 
che nessuna grande con­
quista è mai realizzata 
una volta per tutte ma 
sempre deve essere riaf­
fermata e consolidata. 

Voi festeggiate 11 vostro 
ottantesimo compleanno 
nel momento in cui un 
travaglio profondo Investe 
il vostro paese che non 
tollera più le catene Im­
postegli dalla dittatura 
franchista, e lotta per li­
berarsene ed aprirsi alla 
libertà e alla democrazia. 
Per questa libertà avete 
lottato, sofferto, vissuto, 
legando a questa grande 
causa, che è insieme spa­
gnola ed europea, tutta la 
vostra esistenza, la vo­
stra intelligenza e la vo­
stra passione politica, tut­
ta la vostra capacità di 
direzione politica Ed og­
gi, raggiunta la soglia de 
gli ottanta anni, potete 
guardare non soltanto con 
orgoglio a) passato ma 

con speranza al presente 
e al futuro, nella convin­
zione che i grandi ideali 
di cui siete stata e siete 
interprete e protagonista 
di primissimo piano, di 
cui avete nutrito l'esi­
stenza vostra e del vostro 
grande partito, diverranno 
presto fondamento di una 
Spagna nuova 

Questi sentimenti di af­
fetto e di riconoscenza ve 
li esprimeremo 11 14 dicem­
bre a Roma, e ve li espri­
meranno con noi tutte le 
forze democratiche e anti­
fasciste del nostro paese 
che alla causa della li­
bertà della Spagna sono 
legate da vincoli che mal 
si sono attenuati in tutti 
questi anni Già oggi vo­
gliamo che sentiate la 
profondità di questi sen­
timenti, accogliendo un 
abbraccio fraterno e un 
augurio affettuoso che vo­
gliono testimoniarvi insie­
me l'ammirazione e la ri­
conoscenza dei comunisti 
italiani 

i rossi di Fanfani 
QUALCHE Olmo la il se 

natorc Fan/ani mau 
guró una mostra di suoi 
dipinti a Firenze e noi, m 
una di queste note quo­
tidiane, canzonammo (ma 
cordialmente) il collega 
Paloscio della « Nazione », 
per teniasi con la quale 
volle presentare l'esposi­
zione sul quotidiano fio-
rentino. Il senatore, in ri­
sposta a Quelle nostre ri­
ghe ci mandò in regalo, 
accompagnandolo con un 
biglietto gentile, una sua 
piccola pittura astratta, 
e noi gli rispondemmo che 
apprezzavamo sinceramen­
te il Quadretto, al punto 
da indurci a /ormulare 
all'Autore l'augurio che le 
sue cose si mettessero in 
modo da lasciargli molto 
tempo Ubero per dedicar­
lo alla pittura Proprio in 
Quei giorni, o m Quel pe­
riodo, ti senatore Fanfani 
si dava molto da fare per 
farsi eleggere presidente 
della Repubblica, sennon­
ché il destino (Dio sa 
guanto provvidamente/ oc 
colse il nostro voto 

Ma ignorando il nostro 
invito, che cosa abbia com­

binato il senatore Fanlam 
dopo di allora sappiamo 
purtroppo tutti, eppure t 
guai procuratici non gli 
hanno impedito di segui 
tare a dipingere, tanto 
che sabato si è aperta u-
na sua mostra alla Galle­
ria Pananti di Firenze e 
Questa volta a suonargli 
il violino è stato Franco 
Cristo/ori sul « Resto del 
Carlino» di ieri, in una 
presentazione dalla Quale 
si ricava, gita e la, che 
anche sul fatale senatore 
la sinistra, come si usa 
dire, «stinge» Franco 
Cristofori infatti a/ferma 
a un certo punto che nei 
«pezzi» del pittore Fan­
fani « troviamo una pre-
ponderanzi di rossi » e ne 
resta egli stesso impressio 
nato Più avanti aggiunge 
che si vedono opere ispi­
rate (idea davvero pere­
grina) a musiche eccelse, 
e QUI è detto che a Fan 
fani « la V sinfonia di 
Beethoven suggerì un qua 
dro fatto di fasce rosse 
e di frecce » Abbiamo 
capito Questa è la mostra 
del li giugno 

Il senatore ci permetta 

dt dirgli che del giudizio 
dei critici, noi, personal­
mente, non saremmo dsl 
tutto lusingati Carlo L. 
Ragghianti, per esempio, 
ha scritto «Il pittore Fan­
fani dimostra una voca­
zione sincera e lavora con 
com inzìone e conseguen­
za» E' come dire a uno-
vada a fare il geometra. 
Ve lo figurate un giudizio 
come Questo dedicato a un 
Lautrec Toutouse, n un 
Modigliani, a un Van 
Gogli, il quale ultimo, co­
me tutti sanno, per biz­
zarria il taglio un orec­
chio' A Fanfani lon Zac­
cagnini Ita già tagliato le 
ali Già che siamo sulla 
chirurgia ora si potrebbe 
passare alt orecchio Sareb 
be facilissimo, mentre per 
intervenire sulla testa del-
l on Piccoli bisognerebbe, 
necessariamente, sacrifi­
cargli un piede Quanto al 
senatore senza un orec­
chio ci dispiacerebbe solo 
per la sua Consorte, che 
e una signora bella e mol­
to elegante ma avrebbe 
un Van Gogh m casa, for­
se tale la pena 

Forte-braccia 
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